
VERBALE RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
5 DICEMBRE 2002 

 
 
Presso la sede del Consorzio a Rho Villa Burba si è riunito il Consiglio di Amministrazione. 
Presenti : Maurizio Lozza Presidente, Alessandro Provini vice-presidente, Fabio Barlassina consigliere, 
Olinto Bega consigliere, Anna Maria Bergomi consigliere, Ettore Cibelli consigliere, Ester Lanfranchi 
consigliere, Gianfranco Picerno consigliere, Ileana Tesoro consigliere. 
Il Sig. Gianni Stefanini, direttore dell’azienda. 
Il Sig. Lozza, presidente, constatato che i consiglieri presenti raggiungono il numero legale, nomina 
segretario della seduta il Sig. Gianni Stefanini e dichiara la riunione validamente costituita. 
Il presidente Lozza conferma l’intenzione espressa con notifica ai consiglieri via posta elettronica, di 
aggiungere al seguente ordine del giorno alcune sue comunicazioni : 
 
- Situazione finanziaria al 31/10/2002 e avvio valutazione budget 2003. 
 
Comunicazioni del Presidente: 
Lozza relaziona in merito alla decisione presa dal Comune di Rho di riportare la gestione del CED all’interno. 
Nonostante la sollecitazione a considerare la futura centralizzazione dei sistemi informativi l’esigenza di 
sistemare questioni di tensione interna ha portato a formalizzare la decisione di recedere dal contratto. 
Di conseguenza, si stanno definendo tutte le pendenze amministrative quali ad esempio il riconoscimento 
della penale al consulente incaricato. 
Alcuni componenti del CDA chiedono al presidente se ritiene che questa defezione di attività economico-
imprenditoriale causerà problemi nella gestione economica del Consorzio. Lozza rassicura circa la completa 
esternalizzazione della commessa ma nel contempo conferma che è prevista un’azione commerciale di 
recupero di altri clienti che possano consentire di proseguire nel progetto di centralizzazione dei sistemi 
informativi. 
Barlassina chiede se ci sono state critiche rispetto alla gestione. Lozza chiarisce che l’anello debole è stato 
la non chiarezza nella definizione dei rapporti interni. 
Era stato chiaramente richiesto che il referente del nostro consulente fosse in staff con l’assessore mentre il 
dirigente a cui è stata data la responsabilità della gestione, ha sempre enfatizzato tutte le situazioni carenti 
invece di valorizzare il giudizio positivo sui risultati. 
Si lamentavano inoltre circa la scarsa presenza del responsabile quando in realtà il servizio era garantito. 
Un ulteriore perplessità sulla conduzione della commessa è stata quella di vedere che inizialmente il 
Consorzio aveva dato la responsabilità della conduzione del CED di RHO al suo dipendente Carmine 
Galluzzi il quale, dopo la presa d’atto di una divergenza organizzativa con il direttore decideva di chiedere 
l’aspettativa. Ora nel riprendere al proprio interno il servizio il Comune di Rho ha affidato l’incarico di 
gestione proprio al dipendente del Consorzio in aspettativa che, per l’occasione, ha rassegnato le proprie 
dimissioni. 
Ileana Tesoro dissente dalla sensazione di disagio esplicitata da alcuni componenti del CDA rispetto a 
questa dinamica che ha visto coinvolto il Comune di Rho e il dipendente del Consorzio. 
In particolare Tesoro conferma che Galluzzi gode di estrema fiducia presso il Comune di Limbiate dove 
opera con contratto di consulenza. 
Chiede inoltre su cosa sia basata questa decisione di interrompere il contratto da parte del Comune di Rho e 
se non vi fossero dei segnali di disagio su cui il CDA avrebbe dovuto essere informato per tempo. 
Lozza risponde dicendo che è stato il Consorzio a chiedere un confronto per poter definire i termini della 
gestibilità della situazione visto che c’era stato un cambiamento amministrativo e il Consorzio riteneva di 
doversi mettere a disposizione delle decisioni del Comune. 
Dopo un mese e mezzo di attesa il Comune comunica la sua decisione di recedere dal contratto. 
Cibelli chiede se, quanto meno, il Consorzio ha provveduto a chiedere il riconoscimento di penali. Provini 
suggerisce che si faccia pressione perchè il Comune per lo meno si renda disponibile ad investire con noi in 
altri progetti (per esempio Siscotel). 
Tesoro inoltre chiede se si può quantificare il danno per il Consorzio. 
Stefanini osserva che da una riflessione sul significato di questa scelta emerge che ad una logica, quella del 
Consorzio, di scelta legata all’obiettivo e ai risultati si contrappone una scelta che tiene conto principalmente 
degli aspetti formali non considerando le opportunità di scambio professionale. 
Picerno chiede se ci sono grosse pendenze da definire a seguito della rescissione dal contratto. Stefanini 
conferma che c’è ancora un’esposizione per l’acquisto di HW e SW. 
 
La seconda comunicazione di Lozza riguarda le dimissione di due dipendenti : Carmine Galluzzi e Pietra 
Walter. 



Riferisce in proposito che da quando i due operatori si sono messi in aspettativa il Consorzio aveva 
provveduto a garantire la funzionalità del servizio acquisendo le collaborazioni di un operatore, Paolo 
Restelli, e di un tecnico qualificato, Enrico Malacrida. Gli incarichi sono per Malacrida a collaborazione 
coordinata, mentre per Restelli di dipendenza a tempo determinato. Ora il problema è quello di una 
trasformazione dei rapporti per il loro consolidamento. 
Barlassina chiede informazioni sulla situazione del sistema informativo. 
Stefanini informa i componenti del CDA di aver promosso un contatto nei confronti del produttore di Q-Series 
per i problemi causati dagli errori di programma e dal fatto che alle nostre richieste di intervento stia 
operando solo il distributore italiano mentre non si è ancora riusciti ad avere alcun contatto con il produttore 
americano. 
Si sta valutando la possibilità di adottare la vensione “Fall” che dovrebbe rispondere ad alcune esigenze 
emerse. 
Trasversalmente a ciò emerge comunque la necessità di avere maggiore partecipazione dei bibliotecari alla 
costruzione dell’ambiente Q-Series.  
A questo proposito sono stati istituiti 3 gruppi di lavoro a cui partecipano principalmente i bibliotecari: 

1) Webopac e servizi diretti agli utenti 
2) Catalogazione e manutenzion servizi diretti agli utenti 
3) Manutenzione Software Q-Serie 

 
Lozza inoltre relaziona in merito all’incontro con le RSU. 
Il Consorzio ha discusso con le RSU circa il riconoscimento del premio incentivante e i criteri di attribuzione 
sia per quanto riguarda l’anno in corso sia per la definizione dei criteri per gli anni a venire. 
La RSU aveva chiesto di provvedere ad un’indagine presupponendo di riscontrare un disallineamento 
rispetto ai Comuni situati nel territorio del Consorzio. 
Al contrario, la ricerca ha mostrato che i dipendenti del Consorzio si trovano in una situazione di vantaggio 
rispetto ai Comuni limitrofi. 
Si è concordato di partire  nella primavera del 2003 con la gestione del premio sulla base del raggiungimento 
degli obiettivi e delle performance grazie all’istituzione di reportistica “ad hoc”.  
 
Lozza relaziona inoltre in merito allo svolgimento dell’Assemblea consortile . 
In buona sostanza sono stati ripresi i temi dell’Assemblea precedente oltre alla discussione sulle dimissioni 
del componente Puleo. 

- Per quanto riguarda la normativa per la documentazione da allegare al Bilancio si è deciso di 
integrare alle norme delle aziende speciali quelle degli enti locali. I documenti verrebbero spediti in 
visione ai Comuni 20 giorni prima dell’Assemblea. 

- Si è discusso anche della modalità di informazione all’interno del Consorzio : 
CSBNotizie, 2 Assemblee informative in più almeno durante l’anno su specifici argomenti da 
approfondire. 

- Regolamenti delle biblioteche. Giulio Fortunio ha relazionato su quanto emerso dalle indagini presso 
i bibliotecari e si è arrivati ad approvare una regolamentazione comune, ma sono rimaste ancora in 
sospeso le tariffe e la loro determinazione. 
I comuni hanno regolamentazioni che, a volte, non consentono la tariffazione. Qualcuno ha inoltre 
suggerito di garantire la gratuità del servizio internet, lasciando a pagamento i lunghi collegamenti 
e/o i collegamenti veloci. 

- Si è inoltre parlato del problema di pagare i diritti SIAE sull’effettuazione delle fotocopie (accordo 
ANCI/SIAE). Il Consorzio si è reso disponibile a fare da tramite per il pagamento centralizzato di tali 
diritti. Manderà quindi ai Comuni un resoconto sulla quota per permettere a questi ultimi di 
deliberare. 

 
Stefanini informa circa l’intenzione di fare un pranzo di Natale con tutti i dipendenti e componenti del CDA. 
Viene inoltre fatto accenno alla proposta di organizzare un viaggio in Italia per visitare ed approfondire le 
tematiche di costruzione ed arredamento delle biblioteche. 
La riunione viene conclusa alle 17,30. La prossima riunione si terrà in data da stabilirsi.                  
 
 

IL PRESIDENTE 
(Maurizio Lozza) 

IL SEGRETARIO 
(Gianni Stefanini) 

 


